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Agricoltura, Partito Pensionati: Governo sostenga settore.
 

Roma, 12 nov (Velino) - “La drammatica situazione di migliaia di imprese agricole deve preoccupare il governo e l’intera collettività nazionale”. Lo ha dichiarato il segretario nazionale del Partito pensionati, Carlo Fatuzzo che ha aggiunto: “Dal momento che il crollo dei prezzi dei prodotti agricoli, ed in particolare del grano, che ha toccato il prezzo di decenni or sono, ovvero di 15/16 centesimi al chilo, mentre il pane e al pasta vengono venduti a prezzi assurdi, sta mettendo in ginocchio la nostra agricoltura ed il rischio per il futuro è la scomparsa di tante aziende, con conseguenze facilmente immaginabili per l’economia nazionale”. Fatuzzo ha spiegato che “da troppo tempo gli agricoltori italiani rappresentano l’anello debole della filiera di tutti i prodotti che arrivano nei nostri mercati chi produce, cioè i nostri agricoltori, è costretto a vendere i propri prodotti a prezzi irrisori per poi vedere gli stessi prodotti, nei mercati, supermercati e botteghe varie a prezzi stratosferici”. Sottolineando che “per gli agricoltori aumenta tutto, dal concime agli altri prodotti indispensabili per la coltivazione e la finanziaria nazionale per il prossimo anno non prevede la riproposizione di quei modesti benefici di cui godevano questi lavoratori”. 

Per Fatuzzo quindi “aiutare la nostra agricoltura è indispensabile se non si vuol procurarne la morte, la cosa immediata deve essere la riduzione dei contributi proprio per le aziende agricole, provvedimento che può dare un po’ di respiro a un comparto che appare in coma. La nostra agricoltura soffre per l’importazione selvaggia di prodotti dall’estero – ha sottolineato Fatuzzo – non sempre di buona qualità, ma fortemente concorrenziali e penalizzanti proprio per la nostra produzione nazionale, che garantisce prodotti di qualità e soprattutto consente a tanti cittadini un’opportunità di lavoro”. Fatuzzo ha specificato che “il Partito pensionati è solidale con il mondo agricolo, ben consapevole che la sua eventuale crisi avrebbe conseguenze pesantissime per tutta l’economia nazionale e che il nostro Paese si troverebbe interamente dipendente dall’estero, anche in questo settore strategicamente delicato. Salvare la nostra agricoltura – ha concluso Fatuzzo – è un dovere di tutti coloro che hanno la responsabilità della cosa pubblica. L’agricoltura italiana è un bene troppo prezioso per essere disperso”.
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